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I detective delle griffe false
Le soluzioni
cli due start-up
toririesi: I'Italcheck
e I'Identvclick

A pesare sui conti dei com-
mercianti non c'è solo la cri-
si che svuota le tasche e fa
precipitare i consumi: anche
l'illegalità ha un costo, e pu-
re salato. Secondo l'ultima
ricerca di Confcommercio
presentata in occasione del-
la giornata nazionale di mo-
bilitazione sulla legalità, la
contraffazione è una zavorra
da 3,3 miliardi.
La voglia di tutelarsi c'è,

ma come? Sono sempre di
pifi le iniziative imprendito-
riali nate per aiutare azien-
de e consumatori a distin-
guere un prodotto originale
da un'imitazione ben riusci-
ta. Apripista fu nel 2006 la
milanese Certilogo, oggi
operativa in 36 Paesi nel
mondo: le aziende aderenti
marchiano i prodotti con un
codice di dodici cifre per cia-
scun pezzo. Chi li acquista,
può verificarne online l'au-
tenticità: tra i suoi clienti ci
sono Blumarine, Colmar,
Lanvin, Moschino, Versace.
Non è solo il settore del-

l'abbigliamento a voler ga-
rantire la riconoscibilità e la
tracciabilità dei prodotto:
dagli alimentari all'industria
manifatturiera, tutto può es-
sere contraffatto. Due le
start up made in Torino che

Copie hanno ideato una piattaforma
La caccia dedicata: Italcheck e Iden-

ai produttori tyclick. «L'idea è nata un paio
di borse d'anni fa durante un viaggio di
e abiti lavoro in Asia - spiega l'idea-

con i marchi tore di Italcheck Marco Mas-
falsificati seli, 33 anni, di Pinerolo -. Al-

viene attuata l'estero tutti amano i prodotti
con sistemi italiani, ma spesso è difficile
sempre più riconoscerne l'autenticità:
sofisticati ora copriamo le aziende di se-

dici diversi settori, tra cui tes-
sile, orafo e manufatturiero».
Dopo aver certificato che

un prodotto è made in Italy,
Italcheck assegna un'etichet-
ta interattiva: oltre alla certi-
ficazione della provenienza, si
possono vedere anche il profi-
lo dell'azienda e risalire la fi-
liera fino al lotto di produzio-
ne. «Abbiamo messo a punto

un codice immateriale che
possa collegare il prodotto al-
l'azienda, da rigenerare quan-
do l'oggetto viene regalato o
ceduto - spiega il fondatore
Marco Corrini, 59 anni, di Gia-
veno -. Così si può risalire al
produttore, l'unico in grado di
garantire l'autenticità».
La start up torinese sarà

operativa da gennaio, per ora
è disponbile una piattaforma
capace di "interpretare" i co-
dici a barre. «Sul nostro sito
si può sperimentare quel che
abbiamo intenzione di offrire
alle aziende - continua Corri-
ni -. Inserendo il codice a bar-
re si può vedere non solo se
un oggetto è italiano oppure
no, ma anche da quale Paese
arriva».
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cli due start-up
torinesi: 1'Italcheck
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A pesare sui conti dei com-
mercianti non c'è solo la cri-
si che svuota le tasche e fa
precipitare i consumi: anche
l'illegalità ha un costo, e pu-
re salato. Secondo l'ultima
ricerca di Confcommercio
presentata in occasione del-
la giornata nazionale di mo-
bilitazione sulla legalità, la
contraffazione è una zavorra
da 3,3 miliardi.
La voglia di tutelarsi c'è,

ma come? Sono sempre di
più le iniziative imprendito-
riali nate per aiutare azien-
de e consumatori a distin-
guere un prodotto originale
da un'imitazione ben riusci-
ta. Apripista fu ncl 2006 la
milanese Certilogo, oggi
operativa in 36 Paesi nel
mondo: le aziende aderenti
marchiano i prodotti con un
codice di dodici cifre per cia-
scun pezzo. Chi li acquista,
può verificarne online l'au-
tenticità: tra i suoi clienti ci
sono Blumarine, Colmar,
Lanvin, Moschino, Versace.
Non è solo il settore del-

l'abbigliamento a voler ga-
rantire la riconoscibilità e la
tracciabilità dei prodotto:
dagli alimentari all'industria
manifatturiera, tutto può es-
sere contraffatto. Due le
start up made in Torino che

__

Copie hanno ideato una piattaforma
La caccia dedicata: Italcheck e Iden-

ai produttori tyclick. «L'idea è nata un paio
di borse d'anni fa durantc un viaggio di
e abiti lavoro in Asia - spiega l'idea-

con i marchi tore di Italcheck Marco Mas-
falsificati seli, 33 anni, di Pinerolo -. Al-

viene attuata l'estero tutti amano i prodotti
con sistemi italiani, ma spesso è difficile
sempre più riconoscerne l'autenticità:
sofisticati ora copriamo le aziende di se-

dici diversi settori, tra cui tes-
sile, orafo e manufatturiero».
Dopo aver certificato che

un prodotto è made in Italy,
Italcheck assegna un'etichet-
ta interattiva: oltre alla certi-
ficazione della provenienza, si
possono vedere anche il profi-
lo dell'azienda e risalire la fi-
liera fino al lotto di produzio-
ne. «Abbiamo messo a punto

un codice immateriale che
possa collegare il prodotto al-
l'azienda, da rigenerare quan-
do l'oggetto viene regalato o
ceduto - spiega il fondatore
Marco Corrini, 59 anni, di Gia-
veno -. Così si può risalire al
produttore, l'unico in grado di
garantire l'autenticità».
La start up torinese sarà

operativa da gennaio, per ora
è disponbile una piattaforma
capace di "interpretare" i co-
dici a barre. «Sul nostro sito
si può sperimentare quel che
abbiamo intenzione di offrire
alle aziende - continua Corri-
ni -. Inserendo il codice a bar-
re si può vedere non solo se
un oggetto è italiano oppure
no, ma anche da quale Paese
arriva».
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I detective delle griffe false
Le soluzioni
cli due start-up
toririesi: 1'Italcheck
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A pesare sui conti dei com-
mercianti non c'è solo la cri-
si che svuota le tasche e fa
precipitare i consumi: anche
l'illegalità ha un costo, e pu-
re salato. Secondo l'ultima
ricerca di Confcommercio
presentata in occasione del-
la giornata nazionale di mo-
bilitazione sulla legalità, la
contraffazione è una zavorra
da 3,3 miliardi.
La voglia di tutelarsi c'è,

ma come? Sono sempre di
pifi le iniziative imprendito-
riali nate per aiutare azien-
de e consumatori a distin-
guere un prodotto originale
da un'imitazione ben riusci-
ta. Apripista fu nel 2006 la
milanese Certilogo, oggi
operativa in 36 Paesi nel
mondo: le aziende aderenti
marchiano i prodotti con un
codice di dodici cifre per cia-
scun pezzo. Chi li acquista,
può verificarne online l'au-
tenticità: tra i suoi clienti ci
sono Blumarine, Colmar,
Lanvin, Moschino, Versace.
Non è solo il settore del-

l'abbigliamento a voler ga-
rantire la riconoscibilità e la
tracciabilità dei prodotto:
dagli alimentari all'industria
manifatturiera, tutto può es-
sere contraffatto. Due le
start up made in Torino che

Copie hanno ideato una piattaforma
La caccia dedicata: Italcheck e Iden-

ai produttori tyclick. «L'idea è nata un paio
di borse d'anni fa durante un viaggio di
e abiti lavoro in Asia - spiega l'idea-

con i marchi tore di Italcheck Marco Mas-
falsificati seli, 33 anni, di Pinerolo -. Al-

viene attuata l'estero tutti amano i prodotti
con sistemi italiani, ma spesso è difficile
sempre più riconoscerne l'autenticità:
sofisticati ora copriamo le aziende di se-

dici diversi settori, tra cui tes-
sile, orafo e manufatturiero».
Dopo aver certificato che

un prodotto è made in Italy,
Italcheck assegna un'etichet-
ta interattiva: oltre alla certi-
ficazione della provenienza, si
possono vedere anche il profi-
lo dell'azienda e risalire la fi-
liera fino al lotto di produzio-
ne. «Abbiamo messo a punto

un codice immateriale che
possa collegare il prodotto al-
l'azienda, da rigenerare quan-
do l'oggetto viene regalato o
ceduto - spiega il fondatore
Marco Corrini, 59 anni, di Gia-
veno -. Così si può risalire al
produttore, l'unico in grado di
garantire l'autenticità».
La start up torinese sarà

operativa da gennaio, per ora
è disponbile una piattaforma
capace di "interpretare" i co-
dici a barre. «Sul nostro sito
si può sperimentare quel che
abbiamo intenzione di offrire
alle aziende - continua Corri-
ni -. Inserendo il codice a bar-
re si può vedere non solo se
un oggetto è italiano oppure
no, ma anche da quale Paese
arriva».
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A pesare sui conti dei com-
mercianti non c'è solo la cri-
si che svuota le tasche e fa
precipitare i consumi: anche
l'illegalità ha un costo, e pu-
re salato. Secondo l'ultima
ricerca di Confcommercio
presentata in occasione del-
la giornata nazionale di mo-
bilitazione sulla legalità, la
contraffazione è una zavorra
da 3,3 miliardi.
La voglia di tutelarsi c'è,

ma come? Sono sempre di
più le iniziative imprendito-
riali nate per aiutare azien-
de e consumatori a distin-
guere un prodotto originale
da un'imitazione ben riusci-
ta. Apripista fu nel 2006 la
milanese Certilogo, oggi
operativa in 36 Paesi nel
mondo: le aziende aderenti
marchiano i prodotti con un
codice di dodici cifre per cia-
scun pezzo. Chi li acquista,
può verificarne online l'au-
tenticità: tra i suoi clienti ci
sono Blumarine, Colmar,
Lanvin, Moschino, Versace.
Non è solo il settore del-

l'abbigliamento a voler ga-
rantire la riconoscibilità e la
tracciabilità dei prodotto:
dagli alimentari all'industria
manifatturiera, tutto può es-
sere contraffatto. Due le
start up made in Torino che

Copie hanno ideato una piattaforma
La caccia dedicata: Italcheck e Iden-

ai produttori tyclick. «L'idea è nata un paio
di borse d'anni fa durante un viaggio di
e abiti lavoro in Asia - spiega l'idea-

con i marchi tore di Italcheck Marco Mas-
falsificati seli, 33 anni, di Pinerolo -. Al-

viene attuata l'estero tutti amano i prodotti
con sistemi italiani, ma spesso è difficile
sempre più riconoscerne l'autenticità:
sofisticati ora copriamo le aziende di se-

dici diversi settori, tra cui tes-
sile, orafo e manufatturiero».
Dopo aver certificato che

un prodotto è made in Italy,
Italcheck assegna un'etichet-
ta interattiva: oltre alla certi-
ficazione della provenienza, si
possono vedere anche il profi-
lo dell'azienda e risalire la fi-
liera fino al lotto di produzio-
ne. «Abbiamo messo a punto

un codice immateriale che
possa collegare il prodotto al-
l'azienda, da rigenerare quan-
do l'oggetto viene regalato o
ceduto - spiega il fondatore
Marco Corrini, 59 anni, di Gia-
veno -. Così si può risalire al
produttore, l'unico in grado di
garantire l'autenticità».
La start up torinese sarà

operativa da gennaio, per ora
è disponbile una piattaforma
capace di "interpretare" i co-
dici a barre. «Sul nostro sito
si può sperimentare quel che
abbiamo intenzione di offrire
alle aziende - continua Corri-
ni -. Inserendo il codice a bar-
re si può vedere non solo se
un oggetto è italiano oppure
no, ma anche da quale Paese
arriva».
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Le soluzioni
di due start-up
torinesi: 1'Italcheck
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A pesare sui conti dei com-
mercianti non c'è solo la cri-
si che svuota le tasche e fa
precipitare i consumi: anche
l'illegalità ha un costo, e pu-
re salato. Secondo l'ultima
ricerca di Confcommercio
presentata in occasione del-
la giornata nazionale di mo-
bilitazione sulla legalità, la
contraffazione è una zavorra
da 3,3 miliardi.
La voglia di tutelarsi c'è,

ma come? Sono sempre di
più le iniziative imprendito-
riali nate per aiutare azien-
de e consumatori a distin-
guere un prodotto originale
da un'imitazione ben riusci-
ta. Apripista fu nel 2006 la
milanese Certilogo, oggi
operativa in 36 Paesi nel
mondo: le aziende aderenti
marchiano i prodotti con un
codice di dodici cifre per cia-
scun pezzo. Chi li acquista,
può verificarne online l'au-
tenticità: tra i suoi clienti ci
sono Blumarine, Colmar,
Lanvin, Moschino, Versace.
Non è solo il settore del-

l'abbigliamento a voler ga-
rantire la riconoscibilità e la
tracciabilità dei prodotto:
dagli alimentari all'industria
manifatturiera, tutto può es-
sere contraffatto. Due le
start up made in Torino che

hanno ideato una piattaforma un codice immateriale che
dedicata: Italcheck e Iden- possa collegare il prodotto al-
tyclick. «L'idea è nata un paio l'azienda, da rigenerare quan-
d'anni fa durante un viaggio di do l'oggetto viene regalato o
lavoro in Asia - spiega l'idea- ceduto - spiega il fondatore
tore di Italcheck Marco Mas- Marco Corrini, 59 anni, di Gia-
seli, 33 anni, di Pinerolo -. Al- veno -. Così si può risalire al
l'estero tutti amano i prodotti produttore, l'unico in grado di
italiani, ma spesso è difficile garantire l'autenticità».
riconoscerne l'autenticità: La start up torinese sarà
ora copriamo le aziende di se- operativa da gennaio, per ora
dici diversi settori, tra cui tes- è disponbile una piattaforma
sile, orafo e manufatturiero». capace di "interpretare" i co-
Dopo aver certificato che dici a barre. «Sul nostro sito

un prodotto è made in Italy, si può sperimentare quel che
Italcheck assegna un'etichet- abbiamo intenzione di offrire
ta interattiva: oltre alla certi- alle aziende - continua Corri-
ficazione della provenienza, si ni -. Inserendo il codice a bar-
possono vedere anche il profi- re si può vedere non solo se
lo dell'azienda e risalire la fi- un oggetto è italiano oppure
liera fino al lotto di produzio- no, ma anche da quale Paese
ne. «Abbiamo messo a punto arriva».

Copie
La caccia

ai produttori
di borse
e abiti

con i marchi
falsificati

viene attuata
con sistemi
sempre più
sofisticati
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Progetto

nato " Italcheck " 

per battere 
la contraffazione 
Ilsistema ideato 
da un giovane 
imprenditore 
pinerolese 
NADIA FERRIGO 
PINEROL? 

Ilmade in Italy è da sempre 
una garanzia di qualità , con 
un pericoloso nemico da 
combattere e sconfiggere : 

la contraffazione. 
Per dare una mano ad 

aziende e consumatori a 
capire se un prodotto è 
originale o solo un' imitazione 
ben riuscita , Marco 
Masselli , 30 anni , di Pinerolo , 
imprenditore laureato in 
Economia e disegno industriale , 

ha creato Italcheck , un 
sistema internazionale 
capace di verificare l ' autenticità 
degli oggetti. 

« L ' idea è nata un paio 
d 

' anni fa durante un viaggio 
di lavoro in Asia - spiega 
Masselli - . All ' estero tutti 
amano i prodotti italiani , 
ma spesso è difficile 
riconoscerne l ' autenticità . 

Prendiamo il più classico dei 
nostri prodotti alimentari , la 
pasta . Non è facile per chi 
vive dall ' altra parte del 
mondo decifrare le nostre 
marche : per un cinese , 
suona più familiare la pasta Da 
Vinci che la De Cecco , così 
le contraffazioni sono 
moltissime ». 

Basta un codice 
Il meccanismo è molto 
semplice : alle aziende che 
vogliono garantire la 
riconoscibilità e la tracciabilità dei loro 
prodotti viene assegnato un 
codice identificativo , che il 
cliente potrà verificare con 
l 

' applicazione Italcheck , già 
disponibile in nove lingue :

inglese , francese , tedesco , 

spagnolo , russo , giapponese ,
portoghese , arabo e cinese. 
« Abbiamo realizzato un 
sistema utile sia ai 
consumatori stranieri che alle aziende 
italiane - spiega Masselli . Da 
un anno collaboriamo con 
Agroqualità , società 
nazionale di certificazione della 
qualità della filiera nel 
settore alimentare , tessile e della 

ristorazione » . Prima di 
includere le aziende nel circuito 
Italcheck , Agroqualità 
controlla che l ' intera filiera 
produttiva rispetti tutti i canoni 
del made in Italy . « Già una 
ventina di aziende hanno 
completato la procedura di 
accreditamento . Abbiamo ricevuto 
molte altre richieste , che ora 
stiamo valutando con attenzione 
continua - 

. Il processo di 
accreditamento richiede un po' di 
tempo , in particolare per le 
aziende che lavorano molto 
all 

' estero , ma è un passaggio 
fondamentale per garantire la 
qualità del servizio ». 

Iprimi clienti 
Tra le imprese che hanno 
scelto l ' applicazione torinese per 
rendere identificabili i loro 
prodotti in tutto il mondo , 

molte vengono dall ' industria 
manifatturiera : dai ricambi per 
l 

' auto alle valvole di un 
impianto idraulico , tutto pu? essere 
contraffatto , con un danno sia 
economico che d ' immagine 
per i produttori italiani . 

Italcheck nasce dalla 
collaborazione di un team di una ventina di 
persone , con competenze 
molto diverse :informatici , 

traduttori ed esperti di diritto e 
controllo della qualità. 

Settore del mobile 
« Non siamo ancora al 
completo - conclude Masselli -

.

Stiamo cercando un web designer 
specializzato nel settore 
mobile e in questi mesi stiamo 
completando la rete commerciale : 

non basta trovare nuove 
aziende che possono aver bisogno di 
tracciare i loro prodotti , ma 
dobbiamo capire qual è il modo 
migliore per assisterle ». 

Marco Masselli 

iNi.. . 

A01"-.41
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Progetto

nato " Italcheck " 

per battere 
la contraffazione 

Ilsistema ideato 
da un giovane 
imprenditore 
pinerolese 

NADIA FERRIGO 
PINEROL? 

Il made in Italy è da sempre 
una garanzia di qualità , con 
un pericoloso nemico da 
combattere e sconfiggere : 

la contraffazione. 
Per dare una mano ad 

aziende e consumatori a 
capire se un prodotto è 
originale o solo un' imitazione 
ben riuscita , Marco 

Masselli , 30 anni , di Pinerolo , 
imprenditore laureato in 
Economia e disegno industriale , 

ha creato Italcheck , un 
sistema internazionale 
capace di verificare l ' autenticità 
degli oggetti. 

« L' idea è nata un paio 
d 

' anni fa durante un viaggio 
di lavoro in Asia - spiega 
Masselli - . All ' estero tutti 
amano i prodotti italiani , 
ma spesso è difficile 
riconoscerne l ' autenticità . 

Prendiamo il più classico dei 
nostri prodotti alimentari , la 
pasta . Non è facile per chi 
vive dall ' altra parte del 
mondo decifrare le nostre 
marche : per un cinese , 
suona più familiare la pasta Da 
Vinci che la De Cecco , così 
le contraffazioni sono 
moltissime ». 

Basta un codice 
Il meccanismo è molto 
semplice : alle aziende che 
vogliono garantire la 
riconoscibilità e la tracciabilità dei loro 
prodotti viene assegnato un 
codice identificativo , che il 
cliente potrà verificare con 
l 

' applicazione Italcheck , già 
disponibile in nove lingue : 

inglese , francese , tedesco , 

spagnolo , russo , giapponese , 

portoghese , arabo e cinese. 
« Abbiamo realizzato un 
sistema utile sia ai 
consumatori stranieri che alle aziende 
italiane - spiega Masselli . Da 
un anno collaboriamo con 
Agroqualità , società 
nazionale di certificazione della 
qualità della filiera nel 
settore alimentare , tessile e della 

ristorazione » . Prima di 
includere le aziende nel circuito 
Italcheck , Agroqualità 
controlla che l ' intera filiera 
produttiva rispetti tutti i canoni 
del made in Italy . « Già una 
ventina di aziende hanno 
completato la procedura di 
accreditamento . Abbiamo ricevuto 
molte altre richieste , che ora 
stiamo valutando con attenzione 
continua -

. Il processo di 
accreditamento richiede un po' di 
tempo , in particolare per le 
aziende che lavorano molto 
all 

' estero , ma è un passaggio 
fondamentale per garantire la 
qualità del servizio ». 

I primi clienti 
Tra le imprese che hanno 
scelto l ' applicazione torinese per 
rendere identificabili i loro 
prodotti in tutto il mondo , 

molte vengono dall ' industria 
manifatturiera : dai ricambi per 

l 
' auto alle valvole di un 

impianto idraulico , tutto pu? essere 
contraffatto , con un danno sia 
economico che d ' immagine 
per i produttori italiani . 

Italcheck nasce dalla 
collaborazione di un team di una ventina di 
persone , con competenze 
molto diverse : informatici , 

traduttori ed esperti di diritto e 
controllo della qualità. 

Settore del mobile 
« Non siamo ancora al 

completo - conclude Masselli -
.

Stiamo cercando un web designer 
specializzato nel settore 

mobile e in questi mesi stiamo 
completando la rete commerciale : 

non basta trovare nuove 
aziende che possono aver bisogno di 
tracciare i loro prodotti , ma 
dobbiamo capire qual è il modo 
migliore per assisterle ». 
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